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LA CLASSE: 4F A/S 2021-2022
Composizione della classe:

VI Scuola nazionale di Didattica della Chimica 
«Giuseppe Del Re»

Ø Numero totale di studenti: 20 di cui 12 femmine e 8 maschi

Ø Numero di studenti che frequentano la stessa classe per la seconda 
volta: 5

Ø Numero di studenti BES (4 di cui 1H)

Processi di apprendimento molto diversificati



Programmazione Chimica Organica 2021/22
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Uda4 Obiettivi di apprendimento

Titolo Tipo di competenza prevalente Conoscenze Abilità

Gli alcoli, i fenoli
e i tioli

Acquisire i dati ed esprimere 
qualitativamente e quantitativamente i 
risultati dalle osservazioni di un 
fenomeno tramite grandezze 
fondamentali e derivate

Individuare e gestire informazioni per 
organizzare le attività sperimentali

Utilizzare i concetti, i principi ed i 
modelli teorici della chimica per 
interpretare la struttura dei sistemi e le 
loro trasformazioni

• Conoscere la nomenclatura e la 
classificazione di alcoli e fenoli

• Conoscere il meccanismo di 
formazione del legame a idrogeno

• Conoscere il comportamento acido-
basico di alcoli e fenoli

• Conoscere le principali reazioni 
degli alcoli

• Denominare alcoli e fenoli
• Distinguere alcoli primari, secondari, terziari, benzilici e allilici
• Rappresentare un alcol o un fenolo mediante formule di 

struttura condensate, scheletriche e modelli molecolari
• Collegare le proprietà fisiche di alcoli e fenoli alla presenza del 

legame a idrogeno
• Individuare i centri di reattività di una specie e classificarne il 

comportamento chimico
• Saper descrivere la reattività di alcoli, fenoli e tioli 

confrontandoli nelle principali caratteristiche in riferimento a 
molecole semplici e significative

• Interpretare dati e risultati sperimentali in relazione ai 
modelli teorici di riferimento 

• Utilizzare il lessico e la terminologia tecnica di settore 
appropriata

Periodo dell’anno scolastico:
2° quadrimestre dopo la valutazione interperiodale (fine marzo)



Programmazione Chimica Analitica 2021/22
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Uda3 Obiettivi di apprendimento
Titolo Tipo di competenza prevalente Conoscenze Abilità

Titolazioni 
acido-base

Elaborare progetti  e gestire attività di 
laboratorio

Controllare progetti ed attività, 
applicando le normative sulla 
protezione ambientale e sulla 
sicurezza

• Conoscere le caratteristiche degli 
indicatori acido-base e il loro 
funzionamento

• Conoscere che cosa rappresenta 
una curva di titolazione

• Saper definire il punto 
equivalente e il punto finale di 
una titolazione

• Sapere scegliere l’indicatore più adatto per una data titolazione
• Sapere come si costruisce la curva di titolazione di un acido forte 

con base forte (e viceversa)
• Saper eseguire una titolazione acido-base secondo le procedure 

di sicurezza, utilizzando gli opportuni indicatori
• Saper effettuare semplici calcoli relativi alle titolazioni acido-

base

Periodo dell’anno scolastico:
2° quadrimestre dopo la valutazione interperiodale (fine marzo)



Educazione civica
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legge n° 92 del 20 agosto 2019
33 ore annue per il conseguimento di competenze trasversali 

I tre ambi* individua* dalle linee guida
1. Conoscenza COSTITUZIONE ITALIANA, diri.o 
nazionale e internazionale per promuovere e condividere 
i principi di LEGALITÀ, SOLIDARIETÀ. 
2. CITTADINANZA DIGITALE per analizzare, confrontare e 
valutare criBcamente contenuB digitali, conoscere le 
norme per interagire negli ambienB digitali e le poliBche 
sulla privacy applicate ai servizi digitali per proteggere sé
stessi e gli altri. 
3. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, 
conoscenza e tutela della salute, del benessere della 
persona, del patrimonio territoriale. 



Le tre fasi della attività didattica
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v Entry test su sostenibilità ambientale
v Lezione dialogata introduttiva sulle differenze tra economia lineare ed economia 

circolare (2 h)
v Lezione introduttiva sui materiali plastici (1h)

v Attività di laboratorio: preparazione di un biopolimero (2h)
v Inquiry based learning: osservazione guidata delle caratteristiche del materiale 

ottenuto (2h)

v Lavoro di restituzione a gruppi da utilizzare per divulgazione sul territorio



Prima fase in classe
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Ø Introduzione (entry test e padlet)
Ø Lezioni dialogate 

Metodologie didattiche



Sostenibilità ambientale: cosa ne sappiamo?
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Definizione di sostenibilità ambientale
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Perchè usiamo i materiali plastici?
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DifeI dei materiali plasJci?

VI Scuola nazionale di Didattica della Chimica 
«Giuseppe Del Re»

Non sono 
biodegradabili

100%



Siamo pronti a rinunciare ai materiali plastici?
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Si 19 
(100%)



Sviluppo sostenibile ed economia circolare:
una lezione dialogata
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Le risorse
naturali

sono limitate

Energia ottenuta da fonti rinnovabili



Materiali plastici

CORSO di CHIMICA

Ogni anno circa 8 milioni di tonnellate di rifiuti di plastica finiscono negli oceani. Si
stima che alcune plastiche possano durare almeno 400 anni prima di degradarsi.

CORSO di CHIMICA

- PVC (polivinilcloruro o cloruro di polivinile): È la plastica più utilizzata. Ha buone
proprietà meccaniche e chimiche.

- PP (polipropilene): È resistente al calore ed agli agenti chimici. Ha un buon
isolamento elettrico.

CORSO di CHIMICA

-PVC(polivinilclorurooclorurodipolivinile):Èlaplasticapiùutilizzata.Habuone
proprietàmeccanicheechimiche.

-PP(polipropilene):Èresistentealcaloreedagliagentichimici.Haunbuon
isolamentoelettrico.

CORSO di CHIMICA

- PA - poliammide (nylon): Una fra le prime plastiche scoperte. Resistente all'usura e
non infiammabile.

- Resine acriliche: Simili al vetro perché sono trasparenti.

CORSO di CHIMICA

Le microplastiche presenti in mare possono essere
inghiottite dagli animali marini e attraverso la
catena alimentare possono arrivare direttamente
nel nostro cibo.

Le microplastiche sono state trovate negli alimenti
e nelle bevande, compresi birra, miele e acqua del
rubinetto.

Gli effetti sulla salute sono ancora ignoti.

I materiali biodegradabili per essere definiti tali devono rispondere alla norma

(EN 13432).

Secondo questa norma il materiale deve possedere le seguenti caratteristiche:

- degradarsi almeno del 90% in 6 mesi se sottoposto a un ambiente ricco di

CO2;

- a contatto con materiali organici per un periodo di 3 mesi, la massa del

materiale deve essere costituita almeno per il 90% da frammenti di dimensioni

inferiori a 2 mm;

- il materiale non deve avere effetti negativi sul processo di compostaggio;

- bassa concentrazione dei metalli pesanti additivati al materiale;

- valori di pH, contenuto salino e solidi volatili entro i limiti stabiliti;

- concentrazione di azoto, fosforo, magnesio e potassio entro i limiti stabiliti.

CORSO di CHIMICA

Tipi di materiali per bioplastiche:

� amido (da mais, patata«)

� acido polilattico (PLA)

� poliidrossialcanoati (PHA, PHB, PHBV..)

� poliesteri aromatici alifatici (PCL policaprolattone)

� cellulosa

� lignina

� proteine del siero del latte

CORSO di CHIMICA

Tipi di plastiche

Inquinamento

Microplastiche

Riciclaggio

Biodegradabilità

Plastiche 
compostabili



Seconda fase in laboratorio
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Preparazione di un biopolimero a composizione mista

POLISACCARIDI

Omogenato di finocchi

PROTEINE
Proteine del siero di latte

BIOPLASTICA



Preparazione dell’omogenato di finocchi
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Circa 450 gr di finocchi Circa 30 ml di omogenatoCentrifugazione dei finocchi cotti



Preparazione del siero
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Siero preparato a partire dal 
latte per aggiunta di 
CH3COOH

Preparazione da siero in 
polvere 

Siero di scarto di un caseificio



Siero + Omogenato
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Siero Miscela messa ad essiccare 
in stufa a 40°C per 24-48h

Omogenato di finocchio

+



Il nostro biopolimero
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Prima di essere inserito in stufa

Dopo 24 h in stufa a 40°C



Resa del nostro biopolimero
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Circa 450 g finocchi crudi



Criticità del back stage
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Proprietà del nostro biopolimero
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Research Article
Study on Biodegradable Chitosan-Whey Protein-Based Film
Containing Bionanocomposite TiO2 and Zataria multiflora
Essential Oil
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In our research, a composite "lm of whey protein isolate (WPI)/chitosan incorporated with TiO2 nanoparticles (NPs) and essential
oil of Zataria multi!ora (ZEO) was developed.!e resulting composite "lms were evaluated by FTIR, SEM, and XRD, and also the
physicochemical characteristics including color, mechanical properties, swelling ratio, and water vapor permeability (WVP) were
studied. SEM graphs exhibited that the samples had a uniform and homogeneous structure where TiO2 NPs and ZEO were well
dispersed. FTIR and XRD "ndings also show that the hydrogen bonds and hydrophobic interactions are the main interactions
between the composite WPI/chitosan and TiO2.!e crystalline nature of the composite samples increased with the increase of NP
content. Nevertheless, ZEO had an insigni"cant e#ect on the functional groups and the crystallinity of composite samples. !e
"lm visual characterization revealed that, by adding and increasing the TiO2 and TiO2-ZEO, sample lightness and opacity
signi"cantly increased. Additions of TiO2 remarkably (p< 0.05) improved the water vapor and mechanical properties of
composite samples, although the loading of ZEO, regardless of TiO2 incorporation, led to a considerable decrement of these
properties. Furthermore, composite "lms containing ZEO combined with 2% of TiO2 compared with 1% of NPs blended with
ZEO had strong antimicrobial properties against Staphylococcus aureus, Escherichia coli, and Listeria monocytogenes. Generally,
the "ndings proposed that the addition of TiO2 reinforces the properties of composite "lms with a synergistic e#ect of ZEO
loading on the antibacterial ability, by which the resulting biodegradable composite samples can be used as a food active
packaging material.

1. Introduction

Nowadays, the increase in the global concern of food quality
and safety together with the environmental in$uences of
nonbiodegradable plastic material wastes has led to the
research and studies on the renewable and eco-friendly
edible coating and "lms [1]. Biopolymers including proteins,
lipids, polysaccharides, and their mixtures are considered as
the main engaged materials for this purpose due to their
bene"ts such as biodegradability, high availability, and re-
newability [2, 3]. Natural ingredients and essential oils
extracted from plants are usually incorporated into the
packaging ingredients to increase their mechanical and

chemical properties and also prevent the packaged products
from microbial activities and reduce the oxidation of lipids
which can promote the quality of food products compared
with conventional systems [4].

Chitosan as linear polysaccharides obtained from alka-
line deacetylation of chitin is a promising good and appli-
cable biopolymer [5]. Chitosan is insoluble in usual solvent,
but chitosan because of their amino groups is soluble in
some acid solutions with a pH value lower than 6. It has an
excellent "lm-forming capability and high antimicrobial
activity and can be employed as an active antimicrobial
coating agent or packaging "lm [6]. Whey protein isolate
(WPI) is another biopolymer with good "lm-making

HindaXi
JPVSnal Pf FPPd QValiUZ
VPlVme 2020, ASUicle ID 8844167, 11 QageT
hUUQT://dPi.PSg/10.1155/2020/8844167

Ø Per capire a cosa può servire un materiale dobbiamo studiarne le sue proprietà

Ø Laboratorio didattico investigativo (Inquiry based learning)

Come converTre una ricerca 
scienTfica in un’aWvità didaWca 
di Tpo invesTgaTvo



Osservazione macroscopica del biopolimero
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Campione Tipologia biofilm Additivi Descrizione film Spessore
(mm)

Forma/dimensioni

1 A base di estratto 
centrifugato di 

finocchio e siero di 
latte caseificio

Non presenti Si stacca dalla 
piastra, 

colorazione 
giallastra, 

parzialmente 
trasparente

0,35 Superficie 
circolare,  dello 

stampo costituito 
da piastra Petri 

(diametro 8,2 cm)

2 A base di estratto 
centrifugato di 

finocchio e siero di 
latte polvere

Non presenti Si stacca con 
maggiore difficoltà 

dalla piastra, 
aspetto granuloso 

in superficie in 
alcuni punti, 

maggior grado di 
trasparenza

0,15 Superficie circolare 
quella  dello 

stampo costituito 
da piastra Petri 

(diametro 8,2 cm)



Proprietà meccaniche: resistenza a trazione
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Il nostro provino

Il nostro sistema di trazione a carico crescente
La rottura

Esercizio di problem solving



Stima della forza applicata
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Campione massa 
“cestino” e 
ancoraggio  

(kg)

Massa carichi 
applicati

(kg)

Massa 
complessiva 

(kg)

Max  forza 
applicata (N)

1 0,007643 0,08607 0,09371 0,9184



Stima della forza tensile
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𝐹𝑜𝑟𝑧𝑎max𝑎𝑝𝑝𝑙𝑖𝑐𝑎𝑡𝑎 𝑐ℎ𝑒 𝑐𝑎𝑢𝑠𝑎 𝑟𝑜𝑡𝑡𝑢𝑟𝑎
𝐴𝑟𝑒𝑎 𝑠𝑒𝑧𝑖𝑜𝑛𝑒 𝑡𝑟𝑎𝑠𝑣𝑒𝑟𝑠𝑎𝑙𝑒Forza	tensile	=

Forza	tensile	(Pa)	= 𝐹𝑜𝑟𝑧𝑎 (𝑁𝑒𝑤𝑡𝑜𝑛)
𝐴𝑟𝑒𝑎 (𝑚2)

Campione Spessore 
(m)

ampiezza 
(m)

Area (m2) max forza 
applicata 

(N)

Forza 
tensile 
(N/m2)

Forza 
tensile 
(MPa)

1 0,00035 0,01 0,0000035 0,9184 262389 0,262



Stima della elongazione
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!"#$%&''( )*#(+& ,(-.& +*#&(-&
!"#$%&''( *#*'*(+&

x 100Elongazione	%	=

Elongazione	%		= 4,5 𝑐𝑚
4 𝑐𝑚

X 100 = 112,5%



Proprietà ottiche: misure con spettrofotometro
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Abs λ (nm)
1,316 400
1,102 450
0,944 500
0,908 550
0,848 600

0,849 650
0,812 700

Abs (600 nm)
0,848
0,874
0,868
0,863
0,863

Valore medio Abs
0,863

Parametro	di	opacità		=
𝐴𝑏𝑠 (600𝑛𝑚)
𝑆𝑝𝑒𝑠𝑠𝑜𝑟𝑒 (𝑚𝑚)

= 0,863
0,35 𝑚𝑚

= 2,47



Comportamento del biopolimero in acqua
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Degradazione del biopolimero in acqua
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Tabella riepilogativa del biofilm  
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Campione Spessore(mm) Massa (g) Forza 
tensile(MPa)

Elongazione% opacità

1 0,35 2,7830 0,26 112,5 2,47



Terza fase: divulgazione sul territorio
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Ø Lavoro a gruppi
Ø Valorizzazione delle «eccellenze»
Ø Lavoro differenziato sulla base delle diverse 

attitudini  dei ragazzi
Ø Creazione di materiali multimediali
Ø Lavoro interdisciplinare svolto in collaborazione con 

i docenti di area umanistica

« La settimana scientifica»:  la nostra scuola si presenta alla città (3 e 4 giugno) 

Work in progress



Lavoro in gruppi: cartellonistica e poster
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Microplatiche e 
mascherine

Economia circolare 
vs Economia lineare

Biopolimeri e 
conservazione 

alimentare

Riciclaggio vs 
Riuso

Sostenibilità 
ambientale ed 

etica

Ø Ciascun gruppo svolgerà un lavoro di ricerca e approfondimento guidato e supportato 
dal docente e produrrà un materiale (cartellone, video o poster) riassuntivo con scopo 
divulgativo



Dall’economia lineare a quella circolare
Ø Preparazione di un cartellone illustrativo: cosa vuol il cambio di paradigma nel passaggio 

all’economia circolare?

Riciclo? Plastiche 
biodegradabili? 

Biopolimeri?



Presentazione di biopolimeri preparati da noi
Ø Biofilm pectine + proteine del latte
Ø Biofilm preparato a partire dall’amido con glicerolo

Plastica da Amido

2,5 g Maizena
25 mL H2O
0,5 mL glicerolo
3 mL HCl 0,1M

Portare ad ebollizione per pochi minuti
Raffreddare
Aggiungere 2 mL NaOH 0,1M

Colare in piastra petri

CORSO di CHIMICA

Plastica da Amido

2,5 g Maizena
25 mL H2O
0,5 mL glicerolo
3 mL HCl 0,1M

Portare ad ebollizione per pochi minuti
Raffreddare
Aggiungere 2 mL NaOH 0,1M

Colare in piastra petri

CORSO di CHIMICA



Microplastiche e mascherine chirurgiche

Environmental Advances 4 (2021) 100042 
Contents lists available at ScienceDirect 
Environmental Advances 

journal homepage: www.elsevier.com/locate/envadv 

The release process of microfibers: from surgical face masks into the 
marine environment 
Francesco Saliu a , ∗ , Maurizio Veronelli b , Clarissa Raguso a , Davide Barana c , Paolo Galli a , 
Marina Lasagni a 
a Earth and Environmental Science Department, University of Milano Bicocca, Piazza della Scienza 1, 20126 Milano, Italy 
b RDLAB137 srl Via Solari, 32 - 20144 Milano, Italy 
c Loestrasse 63, 7000 Chur, Switzerland 
a r t i c l e i n f o 
Keywords: 
Microplastics 
Contamination 
Marine litter 
Plastic soup 
Facemask 
COVID19 

a b s t r a c t 
Due to the Covid-19 pandemic, the use of disposable face masks has been adopted worldwide as a precautionary 
measure to slow down the transmission of the virus. This has determined an unprecedented rise in the production 
of these protective equipments, and unfortunately to a new form of environmental contamination due to the 
improper disposal. To provide a preliminary estimation of the release of microfibers by a surgical mask dumped 
in the marine environment, we carried out artificial weathering experiments. Results indicated that a single 
surgical mask submitted to 180 hours UV-light irradiation and vigorous stirring in artificial seawater may release 
up to 173,000 fibers/ day. Moreover, SEM and micro-FTIR analysis carried out onto surgical masks collected from 
Italian beaches highlighted the same morphological and chemical degradation signature observed in the masks 
subjected to the artificially weathering experiments, confirming the risks of a similar microfiber release into the 
marine environment. 

1. Introduction 
The ubiquitous presence of plastic in the marine environment is 

one of the unfortunate signs of our current era (Waters et al., 2016; 
Efimova et al., 2018 ). The adverse effect of this form of pollution 
has been widely investigated in the recent literature (Browne et al., 
2008; Cole et al., 2014; Fossi et al., 2012 ; Gall & Thompson, 2015 , 
Galloway et al., 2017 ; Rist et al., 2018; Saliu et al., 2021 ; Wright et al., 
2013 ; Taylor et al., 2016 ). 

After the outbreak of the COVID-19 pandemic ( Elachola et al., 
2020 ), disposable face masks have turned from a specific tool designed 
for healthcare professionals ( National Institute for Occupational Safety 
and Health (NIOSH) 2020 ) to a generalized measure to mitigate the 
propagation of the virus ( World Health Organisation (WHO) 2019 ; 
Coronavirus disease (COVID-19) 2021 ; Esposito et al., 2020 ). As con- 
sequence, common people who do not have proper skills regarding han- 
dling and disposal has started to use masks for everyday life, and this has 
led to an unprecedented increase in production, estimated between 2,4- 
52 billion pieces in the 2020 ( Eurorostat 2021 ; Phan & Ching, 2020 ; 
Prata et al., 2020 ) that is added into the global plastic production 
estimated at 368 million ton in 2019 (PlasticEurope, 2020( Plastics - 
the Facts 2019 ), causing around 8 million tonnes of plastic lost from 
the world’s coast annually ( Jambeck et al., 2015 ). 

∗ Corresponding author. 
E-mail addresses: francesco.saliu@unimib.it (F. Saliu), davide.barana@hotmail.it (D. Barana). 

Unfortunately, many surgical masks wasted have already turned into 
a new environmental threat for the marine environment, since their 
presence in the marine litter have already been reported by several en- 
vironmental organizations i.e . the World Wildlife fund (WWF), Green- 
peace, and Marevivo ( COVID-19 2021 ). 

In the scientific literature, the possible risks posed by face masks as a 
source of microplastics and/or nanofibers have already been highlighted 
by several authors (Okoffo & Tadele, 2020 ; Aragaw 2020, Fadare et al., 
2020 ). The need to carry out research to assess the comprehensive data 
on their abundance and thorough estimation of the related environmen- 
tal risks, comprised possible impacts onto marine wildlife, was also high- 
lighted (Aragaw, 2020). 

At the present time, no data regarding the number of microfibers 
released by the surgical masks into the marine environment are avail- 
able. For this reason, here we provide a first and prelimary evaluation, 
obtained by submitting commercially available surgical masks to arti- 
ficial aging experiments, including UV irradiation and application of 
mechanical stress into artificial seawater. Moreover, we analyzed these 
samples together with masks collected from Italian beaches by means 
of infrared spectroscopy (IR) and scanning electron microscopy (SEM), 
aiming to provide comparison of the degradation extent with. 

https://doi.org/10.1016/j.envadv.2021.100042 
Received 28 February 2021; Received in revised form 4 March 2021; Accepted 4 March 2021 
2666-7657/© 2021 The Authors. Published by Elsevier Ltd. This is an open access article under the CC BY-NC-ND license 
( http://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/4.0/ ) 

F. Saliu, M. Veronelli, C. Raguso et al. Environmental Advances 4 (2021) 100042 

Fig. 1. Pictures from the experimental procedure. From the left to the right: 
(a) a surgical mask after prolonged UV light exposition (b) surgical mask stirred 
inside a bottle filled with artificial seawater solution (c) appearance of the mi- 
crofibers “soup ” on the top of the artificial seawater solution at the end of the 
artificial weathering treatment. 
2. Materials and methods 
2.1. Samples 

Seven surgical masks (from SM1 to SM7 ) produced by different ven- 
dors and found available to be purchased from Italian supermarket, from 
a local pharmacy, and through an online shopping platform, were sub- 
mitted to the tests. Table 1 reports the list of the masks and the main 
information regarding their composition and certification (as provided 
by the vendors). Additionally, we collected infrared spectra from the 
nose strip and for each of the three layers of every single mask (two 
replicates from each layer) to confirm the declared composition. Five 
masks (from SM8 to SM12 ) sampled from an Italian beach were also 
analyzed also (location 39°08’4.88 ” N 8°17’53.30 ” E, Sardinia, Italy). 
2.2. Artificial aging 

Artificial aging experiments were carried out by submitting the se- 
lected masks to UV light expoition and by soaking in artificial seawa- 
ter under stirring. The intent was to simulate the combined weather- 
ing effect of sun irradiation and the mechanical solicitation caused by 
breaking waves in the surf zone ( Fig. 1 ). More specifically, two set of 
different experiments were carried out in order to mimic both “gentle ”
and “extreme ” weathering condition: (a) soaking of the surgical mask in 
artificial seawater for a prolonged time and without UV irradiation (in 
this case motion was applied by using a orbital shaker (b) exposition of 
the surgical mask to UV light and then to turbulent flow generated by 
magnetic stirring inside a glass bottle filled with artificial seawater. 
2.2.1. UV-light exposition 

The samples were subjected to UV irradiation / condensation cy- 
cles following the indication of ISO 4892-3 which “specifies methods 
for exposing specimens to fluorescent UV radiation, heat and water in 
apparatus designed to simulate the weathering effects that occur when 
materials are exposed in actual end-use environments to global solar 
radiation, or to solar radiation through window glass ” Specifically, irra- 
diation was applied by using a UV-A lamps (340 nm; 0,76 W ˑm − 2 ˑnm − 1 
for 10 hours at temperature of 65°C. This ster was alternated with a con- 
densation step of two hours at 50°C with light switched off. This entire 
cycle was repeated 15 times, for a total exposure time of 180 hours. 
2.2.2. Seawater exposition and mechanical stress 

Each surgical mask previously subjected to UV aging was placed in- 
side a 1 L glass bottle already provided with a magnetic stirring bar. Ta
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Ø Stima del rilascio di microplastiche da mascherine chirurgiche: allestimento sperimentale e 
cartellone divulgativo



Riciclaggio di materiali plastici
Ø Preparazione di un cartellone sul riciclo delle plastiche

I tipi di plastica riciclabili sono PET, HDPE, PVC, LDPE,
PP (polipropilene), PS (polistirene), di cui i più
semplici da riciclare sono PET e HDPE.

Step riciclaggio:
- Recupero
- Smistamento per tipologie
- Lavaggio della plastica
- Ridimensionamento plastica
- Separazione per densità, spessore, punto di fusione
- Scioglimento e ottenimento di una miscela

omogenea riutilizzabile

CORSO di CHIMICA
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Conclusioni

VI Scuola nazionale di Didattica della Chimica 
«Giuseppe Del Re»

Importanza dell’approccio multidisciplinare e cooperativo

Ø I materiali plastici e le possibili alternative: un argomento complesso 
affrontato da diversi punti di vista per educare i ragazzi a vivere la 
complessità

Ø Valorizzazione dei differenti livelli di apprendimento
Ø Cooperative learning fondamentale dopo l’isolamento sociale 

dovuto al Covid 19
Ø Rafforzamento del senso di appartenenza alla comunità scolastica e 

del territorio: i ragazzi sono orgogliosi di presentare la propria scuola



VI Scuola nazionale di Didattica della Chimica 
«Giuseppe Del Re»

«Nell’educazione occorre trasformare le
informazioni in conoscenza e la conoscenza in
sapienza»
Edgard Morin «La testa ben fatta»
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